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Firenze, 3 settembre 2024

Bando per progetti di efficientamento energetico dei processi produttivi

Programma Regionale FESR 2021-2027
Obiettivo Specifico: 2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas serra
Azione: 2.1.3 Efficientamento energetico delle imprese

FINALITÀ DEL BANDO
Promozione dell’efficientamento energetico dei processi produttivi nel proprio territorio.  

SOGGETTI BENEFICIARI
Micro, Piccole, Medie Imprese (MPMI) e Grandi Imprese (GI) in forma singola; professionisti in 
forma singola e studi associati composti da professionisti titolari di autonoma partita IVA.

INTERVENTI AMMISSIBILI
- Recupero calore di processo da forni, cogenerazioni, trasformatori, motori, compressori  o da 

altre apparecchiature;
- coibentazioni compatibili con i processi produttivi;
- automazione e regolazione degli impianti di produzione;
- movimentazione elettrica;
- accumulo, riciclo e recupero acqua di processo;
- accumulo, recupero acqua per teleriscaldamento;
- rifasamento dell'impianto elettrico;
- introduzione/sostituzione di motori, pompe, inverter, compressori, gruppi frigoriferi o pompe 

di calore;
- sistemi di ottimizzazione del ciclo vapore;
- altra tipologia di intervento che modifica l’impianto produttivo volto alla riduzione dei consumi 

energetici. 

RISORSE STANZIATE
€ 5.500.000 di cui all’Azione 2.1.3 per progetti riguardanti immobili sedi di imprese.

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
Gli interventi dovranno realizzarsi su una singola unità produttiva locale/sede operativa di proprietà 
o  nelle  disponibilità  del  soggetto  richiedente  e  ove  si  svolge  un’attività  economica  prevalente 
rientrante in uno dei Codici ATECO di cui alla delibera di Giunta regionale n. 1155/2023 e nel codice 
ATECO  85  settore  P  e  relative  sottoclassi.  È  necessaria  la  verifica  della  capacità  economico 
finanziaria. 

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICI
L’unità produttiva locale/sede operativa oggetto di intervento deve essere: all’interno del territorio 
regionale;  con  conformità  catastale  ed  urbanistica;  esistente,  utilizzata  e  dotata  di  contatore 



elettrico e/o del gas o di  altro combustibile; dotata di impianti di climatizzazione invernale e/o 
estiva funzionante; adibita all’attività economica con codice ATECO di cui sopra.
Il progetto deve: raggiungere un risparmio energetico di energia primaria > 20% in riferimento al  
singolo elemento oggetto di  intervento;  prevedere una riduzione dei  consumi  totali  di  energia 
primaria > 10% in riferimento a ciascun vettore energetico oggetto di intervento; essere coerente 
con DNSH, climate proofing e le  direttive di  cui  alla  delibera di  Giunta regionale n.  963/2024;  
superare i requisiti minimi valutati secondo gli indici IPE e confrontati con i benchmark settoriali;  
essere  corredato  da  relazione  tecnica,  diagnosi  energetica,  computo  metrico  estimativo  e 
preventivi. 

CRITERI VALUTAZIONE E PREMIALITÀ
La valutazione dei progetti sarà effettuata in base ai seguenti criteri: riduzione % dei consumi di
energia primaria, riduzione % delle emissioni di CO2, rapporto costi benefici, titoli abilitativi edilizi 
ed energetici, livello di analisi in termini di consumi energetici e di costi.
Tra i criteri di premialità: progetto localizzato in aree interne, in area colpita da calamità naturale,  
imprese a titolarità femminile o costituite da giovani.

TIPOLOGIA DI FINANZIAMENTO
L’agevolazione è concessa nella forma della sovvenzione in c/capitale ai sensi dell’artt. 38 e 49 del 
Reg.UE 651/2014 e ss.mm.ii..

SPESE AMMISSIBILI
Investimenti  materiali  quali  fornitura,  installazione  e  posa  in  opera  di  impianti,  macchinari,  
attrezzature, sistemi, materiali  e componenti; opere edili  ed impiantistiche; spese tecniche se ≤ 
10% del totale delle spese ammissibili e ≤ € 25.000. Ogni spesa deve essere sostenuta a partire 
dalla data di inizio progetto. La spesa ammissibile totale deve essere compresa fra € 100.000 e € 
500.000.

CONTRIBUTO MASSIMO CONCEDIBILE
L’intensità  massima  del  contributo  rispetto  alle  spese  ammissibili  dipende  dalla  dimensione 
dell’impresa: 25% se Micro-Piccola, 20% se Media, 15% se Grande. 

CUMULABILITÀ
Il  cumulo  con  altri  aiuti  di  stato,  laddove  previsto  dal  bando,  è  consentito  a  condizione  che  
l'importo totale del finanziamento pubblico concesso, in relazione agli stessi costi ammissibili, non 
superi  il  tasso  di  finanziamento  più  favorevole  stabilito  nella  normativa  applicabile  del  diritto 
dell'Unione.
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